
r~· w- .J', .. ,,· 
-!"' :f--''· 

;· j.'4~l!~,:~~t:~·,::~:?:~'····~~-~ ·_ --- ~ 

\-, ,,,_, 

,,,! 

<~- ;l' ' 

' '• ' ~ :~"l-.'·-.;-._, <,}~ /\ _;:<<: -.~~:i~':; \ 1·., ' " . 
,Udine -. Sahlito::.:.Vdrnen(ba':lo:.l6 Giugno ·H.ns 

'\ 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTfFICO- COMMERCIALE 
·.~~~~~~~~~~ 
,· .; "' . . . l' Prezzo 'ft' . .-8soclazloue · . · EJsce f,u ~U i, ~io1·ni. l 1 luserzloul a 1 pag~nfe.~f~,cf ., · 

:~ 'dpmiollio·~ p~r tutta l'Italia: Anno L. 20; esclusi quelli sÙccessivi alle feste. !h ter1.a pagina per uno 'voltà sola: beò~: 20 IJEH'!li~èa o 
Silrq••tr• J,. 11 - Trimestre L. 6, -----,-- · . , . apàzio ·di ,linea. , : ,.,,",: · · '•H : 
Per 1'11Jstilro :'Anno L. 32; Semestre L. 17; Tl'imestre L. 9. l Un numm·o ~ Udine Ceut. 5 Fuol'i Cent. 10 At·t•etrato Gont .. 15. , . In qu,at·ta pagina .Oeut., 15 per linea. o. sp~~io ?,\: ,liMn:: , 
Ppagomentl al •faiiM at\tec.ipatl- Il pt·ezzo cl' abbonamento . Pet; associarsi. e pel' qual,iasi altt•a cvsa, indi."i?.zat•si unionm,ent.e, al per una volta .sola,- Pet·. h·e volte Cent. W - l'N· plu · 

do~rfl.easare. Jlpedtto medtànte vaglia postale o in lettet·a Stg. Ratmondo Zorz1, VIa S. Bortolomto, N. 14 - Udwe - Non SI ·.resti tu!-~ volte' pt•ezzo a conVenirsi. , ' ' '1'1• l ; ·". • 
':'!'·'ttaaoomllnrlata. scano 111anoscritti ·::-- Lette1·e e plichi nou àlfl;tnon~i si_respmgono.'· I pagamenti •dovranno essere .anteoipati, ·•· 

-, ., '•. ' ' l . . - ' . -- "<- • ' ·'' ;(;: ·~--~~~:!"r;·::::-· :·~~-~-.:::~t.t\·· ·:'.;, "l~;\~~~·:'~li ,;;·.;--,:"i;f .~-~~~~~' .... , ,. 

llNA. · Cli\N~ErUENryA ·BU.RLEQfiA reàli inferiori: sulle .altre regioni 
·,.'l)· r •• : ' VI ;Ò t'] . l •LJ • ,' · · l 1:)\J. . e provincie peserebbe tanto· e 
d~l ,r.eg;lonallsqao in 'Jt,ali;n. .tanto tutta intiera la maled-iziOne 

del macinato. 
. · Go me il mio s'gnor .lettor~ avrft · * 
Vieduto. c.oi suoi proprli occhi, una Ribattono i ;ri;;,i: H vantaggio 
g~ave c~questione ~i a.gità d~ questi délla maledi.Zione divisa per qùattro 
giarni ·a Mof}t~mtoriO;. L. Ecce!-: .deve .rillondare intier·amente ·alla 
lenza del MHiistro SeJsmtt,..Doda :chtsse del.popÒietto, dei pPolet.al'ii, 
nM ~ud d~scorso o pap~o·lata. e-: degli operai, dei contadini, dunque 

· spositiva ha promess? agh Ita,llan~ forbici lì: intiera la maledizione 
tutti da Aosta a Lwata eh eglt ,sulle specie superiori, o Ji lusso, 
da '\)ero riparatore; dividen~lo. in dei cereali, tolgasi affatto la .ma­
quàttro ·giuste parti _la notissima ;!edizione della tassa sulle inferiori. 
maUdizidne 'del macmato, ne la- Di ripicco gli altri: rappresen­
sòérebbe tr.e ·sole addosso ai po- 'tiarno anche noi gli intol'essi dci 
V:eçi còntribueriti, ch.e la qu~rta proletarii, degli operai, dei con­
pùte col l Genn~w ·~rossimo · tadini, del popoletto doli~ nostl'e 
venturo rflnalme~te SI toglierebbe.· l'ispettive provincie e .l'cgioni; ma 

* * i nostri rappresentanti pet• i lol'o 
' .Risuona tuttavia l'eco delle speciali cofltumi, per la natuea del 
.benedizioni dei poveri Italiani per eli ma, per la qualità dci terr·eni 
la '?naledizt'one così divisa e alleg'"' non san che farne della maledi­

.gerita, che gi~ i .nostri onorevoli zione .tolta affatto dalle specie çlei 
Rap-p1'esentantl SI abbaruffano o- cereali infel'iori ch'essi forse non· 
norevolmente mentre deliberano conoscono neinmanco . di nome ; 
sul mò'do .onde la 'filantropica idea fluncjue se voialtri lìt sostenete gli 
deW eccellentissimo ministro de- interessi delle vostre provincie, 
.vl 6s~m;e posta in atto .. Ci so~o delle 'vostre regioni, ci accordct·ete 
infatti. ,~;tlcuni .Onorevoh che di- esset·e giusto che noi proponiamo 
c()no:: qu~sio :quar·to ·di .malediziqne un compenso dì benefizio per le 
tO:lio così. genera:lmente .dali~ ln- nostre regioni e provincie, le quali 
tèrà"maledizione del macmato non possono pretendel'e che sia. pe1· 
fa 'rt~ ficca; tutt'al più, se git:>va, . esse tolta la maledizione di qualche 
8,j:,i:>Yé1, ai mugn.ai, e 'il ppver~ po~ • altra tassa che le colpisce. 
polP. non. ne ri~~nte. vantag.gw d1 . * *·~ 
~oi•ta .. Dunqu<J •tacCtam cos.1: la-' S ·1 · · t l 
sciamo' intiera. la maledizione della oguenc o con ammo spassiona o . 
t~s~·a~ so,p:ra .. a:lcune specie di ce-· tqtte le discussioni intorno a que-
. · · · ~ · · · t l 'sto g1•avo e impOI'tantc soggetto sa 

ì:'eah., . le specie supenon e 0 - ella, s:igno1· lettore, dietr·o a quali 
g~~i ~'!'f~tt9 là .m~Ie.dizione sopva pensie1'i andava . fantasticando la 
lo:.speùle mfetnori: m guesta ~!la- mia povem mento? 'Glla'! dicevo 
rii'èr-a.:rie avrà 'pròfltto 1l popolmo ~ tra .me e me~ gua' ! a che si ei­
minùìto, '~ho 'grida 't~nto co~tro la. duce la millanta.ta unità· degl' Ita-

aledizione dol macmato, . · 
··.·,·· .. : ... E ... '.'q' u.'a.··.g· li . .animi c .. òm'inei.ano a liani. Non possono andar d'ac­
cm:dersLper oppoSti pareri. Im- cordo, essere tutti cl' un pc:lnsiero 
• érocchè · salt~no fuori altri non 1 e d'un -volme nmtrmanco sopra la 

r R t t' questione della polenta,' ~Jom.e ~i-
rnepo onorevo I appi·esei~ an I e cova un bell'umore a , proposito 
~qggii,IQgqr.o: un quaetci d t màle- ' d~lle odierne dissensioni s.ul fatto 
iU~'io'ne .di .. meno vuol essere, e •· . . . 
'iii: un quarto per tutte 1e specie del noto ~uart~. di 1~u.rJed%zwn~ 1la 
eicereali indistintamente. Volete ' togliersi; Il rcgwnallsmo, sogg!lln­
oi introdurre una distinzione 'tra :gel·à il capo ameno del:mio amico,. 
:~real( superjori cd inferi9ri? .. ,si trafora po1·sino. nella polmatt, e 
jJ:ip,è,t;J:e, quando vqia\tl'i lasc1ate se Iafàme, la clisper·azione,. il peso 
·ale,d~~te, ovvero sia tassate, le idi tante tasse ci aggrava tutti in­
liifne, e benedette, vale a dir•e, :distintamente,, la questione della 

~ s'enti di tassa le seconde, non · '(polenta ci disunisco, e ei fa guar­
at'e .una cos.a secondo giustizia, idaro .l'ùn l'altro in èagnesco. 
n\pcfrocchè o' è diversità di usi * * * 

.di costumi tl'a .pl'OVincia e pro- . L'Eccellenza del Ministro Doda 
'~eia, tra rògione e regione. Il 'd'aceo1·do col Cairoli kovel'à fol'so 
~taggfu del qnarto cli"maledizione, 'l'uscita da qùesto brutto gagno 

li meno ridonderebbc tutto acl nell'attuazione della sùa 'Iìlantro­
. Iciune • regio.ni e pr·ovi~cie·. che ~ piea i{lea di toglior·o un qttarto di 
.onsumano alcune spocw eh ce- maledizione dalle spalle degl' Ita-

liani, ma rosta provato èhe so è 
. possibile, facilissimo anzi di unirei 
tqtti · in. verbo pela1·e o maledire~ è 

'quasi ·impossibile di unirei .in .vCJ'bo 
·mangiare o benedire, Il regiona­
lismo è un male ol'iginario, c si 
manifesta nei suoL-tristi' -effetti si­
nanco n.ella questione dei cereali 
inferiori. che' Sb.Òo cotislurw:t.i, di­
VOI'ftti, in ima. regionè, e in ,un'al­
tra neppur si conoscono. 

L'ARTE D'IMBROGLIAR LE COSE CHIARE. 
E questo lo Sll!dio de !l' Esrtminnlore. Presa 

a combal.te!'e la. ConfPssione saCI'illlJenlal<', 
<'gli va Sl:a1·tando di mano .in mano tutte le 
testimo,nianzc. che i Cattqlici producono in 
pro1•a dj" questo dogma, e, allagandole in un 
tna1·e di èiancie po1· imb1·oglwr la. testa .ai 
11•tlol'i meno avveduti, cerca di toglier loro · 
ogni forza. Ella è un'ai·tc vecchia pr1· im­
brogliat'e le cose cllial·e. Ma quando s:tr.,o 
troppo chiare, e non si sa come oltenehral'lf~ 
St. 1lice clw sf è risposto,. e'si ·\Ìt'a d: lungo., 

• Sì, n~ga, e si ·~anta trionfo. Cos,ì nell'arliculo, 
VIII s111la Cclllft•ssr9ne. ripete. pet• la rnillr­
sima volla: Pell(t. confessione a"ri~ola.e (ha 
làsci:lto fuì11:i quPsta volta 'sfiecificn} 11011 (a 
mèu.~ioné alcl!IIIA il Vrwgelo. No? Ma il fa­
fl)oso test(\: QtlOI'I!IIl remiseritis? Mn avete 
ri~po.;to ili nostro dilempw: O C1·i~to ha 
dato con quP!Io parole agli. Apostoli una 
vc1·a facollit di rimett<11'e, i peccati; o ha. 
p~rlalo da bu!Ttine, da scimunllo? Ntt !'r1'bmn 
qùt.tlem: fa le .(lÌ'et·chie , da mercante. e tit·a 
di lungo. Ma se il flt'CCatoro poto•se òllt'• 
nt•1'e il 1wrdono tle' suoi peccati senza il 
ministct•o dei Sace1·Joti eh~. c .. sa l'al'l'tthbe 
la J'a.coltà d,1la agli Apo;toli? .Vi ènnche 
l'altra JIÌ'Olllessa ftilta a s~ Pii•iro :. 1'i darò 
le ch(ùvi del Reuuo r/ç' cièli; (tltlo elle scio- , 
gliel'Ili ·ec~. Se qrwsle' pn1·ole .non esprimono .. 
una ·vera facu]tà di aprire, O. 'ehiudè!'O Je. 
JlOI'lf! del cielo, il rovPro S, i>ielro si ve'd;!~ '· 
~alta!' denlro ch·l Paradi;o i m;ÌI'iuolì facen.'i 

·dosi beffo dt•l (tOI~Linaio: Ma ::tuno qne,Ho ,l' , 
nulli1 . perchè_ l' .'ttwemi"alore Jl!'Onnrir.ia e:v' 
cr.Hheclra: 'Il 'V'angi'IO non fa pa!'Oia della · 
Conf,•ssione aur·icolai•e'\l l 

Noi, prtlverf,·nrlo la ·sn'a .lottica da sofista, 
ahhiam gin dl'lto r:he non lo seguirp111~ ùclla ' 
vi11, fl<'l' cui vorn'biJn guidiu·ci, e gli abbiamo· 
intJ,c:,ta In tlll~ll'a, fJ"anilo nel N. '98' .~<li.· 
ahhi.1ino ricon!'atn como imp'a1·a~~~-~ in i~ctHIIa, ' 
t•d ins•'l!;"asse ;lgli ~lii'i a fli'OVUI'A la divina ' 
i<tilll7,10ilt' della saC!'illllt'ntal Cotrf,•s>ion(', lin· · 
dlt1 d IIHICSll'o, t:fte Jlt!I'SII!\SC LuiCT'O OSSO!' 
la ll'f,•ssa 'nnn idolatl'ia, 11011 inst•gnò pure 

.a lni t•ssel'e stala la Cqni'Pssionll inven· ' 
lnta dal'fan10so canone. dél Con'cilio Latr•' 
rant:se. 'Hde~getl! quel N. 98 e anche il 
succ,•ssivo N. 99, e li'OVI:rde . . . . Non 
truvcrele nulla, perché' nulla IOit•te tt·o~ 
vai'!', s,g, ·Prete Giaon1. Una volla era·vatr · 
cieco ~ ''V!Jilt!lia !1•, 'or n chr> a ve te aJiOI'li ~li 
occhi· qui W più . vedete. È natura l·'' : siete 
uno ili 'qiH!IIi, d1e derlinavertmt nènlos, lll 
11011 vide'rèiìt; oppu1'e di quegli altl'i, ~he 
uoltlu't' inlelligere w bene tl!Jlllll; e quind1 
von·Pbbe la voglia di obhedit·c a Salomone 
che diCI': 'l!bi uou' est atul.tus, 110 ''{f'illrdln 
.l•'l'fi/Vuem .. Ma non siete 1·oi solo: 'vi sono 
altri cho pos~ono• essere tratti in illgHnno, 
e qnìnùi fa d'uopo di t· pure qr1alcbe cosa. · 

Oro P"''che qut!l lago di. dan(',e del crtato 
articolo non anueghi qualcheduno, noi di-

. mnnrliamo acl ogni letto1·e di buona!feae:. 
qnando uno" SCI'Itlor·e ha, J'ipoNal~!. queste 
pa1·dle di Te,·tÌlliiano :ed Oi·i~e'ne, e l! ha d·. 
J>Ot'tate 1•gli Jll'opr•io e .:non .·noi •. <d!1òl:se,:hè­
l>'èiò 'che avremo occulta lo ali~ uomo,. potremo 
>> nascond<Jclo a Oiò? O for~e è megl10 .ta­
>> cere' il pt'ccato o dannai·si, . che- pa l~sarlo, 
» ild essenw assolti·?4» 'f~Ptnlliatuì;.:il quale 
dice in altt•o -luogo: «·Se ·il confe~sal'li ti. 
l> sa dui'O, 'pen~a· al fuoco .. ,Jell' inf'et•no, che 
» pP!' la''Confes~ione si estitlgtìe'» .• Di Ori .. 
gPr1e allegano ·•(i cattqlici) .due sentenze, 
cioè: «Tutti~ i (JOrcati- d11bbon 0 coufes'sarsi; 
» •anche gli ·occulti, a·nche quei '.di .sole pa "• 
" I'Oie, atJèhe quelli' che abbiamo commessi. 
».n BI sec!'Ìllo dei· nost1·i pellsim'i.: .... ,,Se r·ive;­
l>· il!femo i nostl'i .peccati 'non: solo ,a Dio,~ 
>l ma anche a col'ot•o che hànno pttde~tà· tli 
» mfldicar·e la nostre ferile, essi:.imt·anr1o 
cancellali »: quandn, dicevamo, tH!OiSCt'itLor·o. 
ha· !'ipol'lattl qtwste. pai·olc, , Cl'edete voi che· 
possa ·concluuel·ne non esser·e· :la' Oonfessione: 
sw•amentale d'' istituzione ,Jivina, non .• esser 

i nc'cessaria, csse1·e tina. invenzione dei pr\1ti ?. 
' E facendolo, Cl'edtltè che lo possa faJ'tl •in 
buona fede? A qua~ effetto "avviserebbe .T et·~. 
tulliano Ji non. occultare i peccati<all'.uomo, 
se ciò non fosse necessario? E il . tace!'li 
che danno ·cagiona~, N\ento altrç. ,c;he il 

, danna1•sil·E ilmailifPstadi all'uomoiclle~giova? 
' Giova. per essere fi·ISplti, . ~ cosi non. a!Jd~rc 
dannati. E lo conferma dicendo: ,~<-,Se il 
COnfessarli è duro, pegg.io è l'ànrJai: neJ}t)QCO 
dell' infet·no •» .. E çome schiva1·lo? •.Colla 
Cor!(I'SSÌO>IU che /9 estingue ... . , , ,, 

Odgeno è rnoltò _più .. esplicilo.: secondo 
lui dPbhono confessarsi i per.cati. tJcr.u.lti, rt:et• 
c~sempio, di nper:e; quei di pnro/e,,e,·inlìne 
q'wi. di 71~nsie1'0 .. çhe .. cosa diconp, ~li più, 
Ol'a l pr!lll C~t!OIICJ -? 010 conosce. SI _t n,Qalt'Ì 
peccati, O non c' Ò bisogno Ji manj~eS\at•gJieij, 
ma bisogna bene rnan1f~star .agli uo1nir.Ji ·., 
ma a quali. uomini,? A. quelli .ÙitJ ·· :hauljQ /~, 
pqdeslil di. med1pn.ru·. le !IOSII'e [e11itç,.:ci0è,$i 
s~~e1·\loti: abilitati ad asc.ol.~a,l' _Jg. C.on(tls.lio'ni 
dm f,,tJeh. E .CIÒ a cbtt. g1ovu ? .. Gjqva,.aflìn.,. 
cl) è. _i pea~nli. t'B~tgm~q cq,,lcelfrW)·A~cHe~a!lO•I 
quesli due P;adl'i pa1•lay più ghiai'OtLji;, ;~~r 

·i n terldOì'" questi . p~ssi .·è ;frtJ'se 1 .:r1~Q,~ss~:;.io,1 slud!ill' tutta la, slOI'Ia d1 qn~l -~~CIJ]o,·Jrgg·0 i-.) 
tutte !t- ope1·e ·di quei ~>adyi? .l\!alfÌ,Wl;C!IPii·iì 

.che Il c"mundarnento dt 11011 :rubrrre ,h,O!l si-
' g" 1 fica. mica eh e ltr Jii'Qpfielti,. i!· 1111 f't!I'(O,­
corue Insegnava Proudhon, h[sogoe'r·~·.stu.diarè. 
111t1o .il Pt•ntalt'QC(), e, su occon·~ tutti i· 
Prufeli ? . L' IE<Il~IWIII/ore d\)orre, il(,hun. u!ti'Q 
lc>~to u1 Ter.ulliano; . i!l. cu,i,, 1 .;pad;1nd.o•: 
della Cm.ll'es.sioun, non acconna oh_ia,i·amentJ,C., 1 

:alla Conltt<Sione fatta ad nn uomo; ·ma non':, 
è •canone d' QI'Utertnntica auuneiSQ ,da .tnll.( i · 
eril<OI l'aginncvoli, che i .testi o'curt .Jebltonsi-. 
,,piegaro col ~onfronl;o dci. pi4,:çhial•i;,e ;Jltli,, 
tCil0 ·t-l lo CCI' SI una co>a .In un Juo"o n-ori·.· 
implica la negazione. dell'alfemJazionq "hìuan.e:. 

.in u,n alt1:o.?. . ,. . , · , .. ··-;: .. ·. 

. Cho impo1·1a .poi i.l s.a~ere che Òl'igeqç. 
r!etlavH a sette ammanucns1 contt:mpOI'anea­
monte? Oh s~pete a chò serv~? i;i•;I'Ve pe1• 

rnanda1· tn ·fumo la sua testimonia·n7.a in 
•fa v oro dP]Ia ·confes~iO!le, V~dete .. ?·«J~isdglla 
» pemare ~he e~ll . rlJJti~ndo pet• lo piì1 
» esponeva 1 ponsten lasciando agli scJ·ittoJ'i 
·» la cura di vesti t· li: •tanlo' e .ve1· i· cbe 'eJ:'si 
:>l ·lagnava, che. i suoi dettati compa1·lvnno in- · 
>l p11bblico guas~i e .corrotti ». Eg1·egiam~nte 1 
·Oh I]IIHstn ò 1111 tnetodo molto sptccio 'Jlet· 
libéntrsi dnJ,' Impaccio di tllt.li 'P!ldri ì:i Papi 
i Conctlii, che attesta n() il dtig,n:a' seriltlrè 
cn•rJuro nel li! Chiesa1 cJ,.lln divina ·istituzionll': 
del sucl'amqnto della Co11fessione: sono tutti. 



;r· ''>' . .-WL:.j ·. r . •t 

ç;:, .. "c-.: .. ;.·;·. '. ,. . 
tésii falsali, interpolati, moz1.ali: sono stati 
gli• ammnnuensi, .i copisti_.. An~ate :adesso .a 
cercare quei passi nutc!ll!Cl 1 ong1nol\1 cado li, 
non diremo dallp pcnnn/ cll~ non· è l'i~ te· 
stìmonjanza ferlele; ma ~vqll dal,!p scnllor.e 
ih sna 'testa, nella quale o.on ayr-ll m<ll il 
prìvìlogio d.i l~ggervi ch'e H. l'l't'W· Gianni 
dotalo del meravigHoso donb della penetra­
zione e disc1·ezione. degli spiriti! . 

',· 'i-•, 

oltraggi, soffrì il venerabile Cuore del 
&Uo d1vin Figliuolo nei pala.gi dei Prin· 
6ipi ... della terta,. vuoi piantare il suo 
imp,èro uel cuore del nostro U''an Mo· 
nqti:a. E però dì lui vuol serv1rs1, per 
effettuare un disegno ch' ei desrder·a 
vedere adr~mpiuto;ect è di fare innalza1·e 
un edifizio) 0\'e sia locato il quadro di 
quel Cuore e riceva la consecJ•aziòne e 
gli omaggi del Re e di tutta la Stia 
Corte. Di piì1, esso divìn Cuoro vnol 

Ma questi raMi' pal'lano,. di c' egli, della 
périill.'nZa pubblica. Ma .ciii non lo sa eh~ 
alla penitenza pubblica venivano assoggettali 
soli. i peccatoi'Ì ~ubbliè'i? ~~ come ~olete eh~ 
Ri obbligassc1·o 1 peccatori n mamfesta!·e .1 
loro peccati·. see1•eti, sé non e l'ano con.o~OIUtl, 
e non era neces;ario per oltcn.el·,ne 11 pm·· 
dono~ Se dJÙ{qiw i dottfPinll'i dicono che 

·per olteriei'C il p~rdono 1l.1li peccati anello 
di pe~sie1·o c?nvicnll .~~anìfc~l?rli a c.oloro 
ello liò!ì,lifi podrstà ~cc., e. se pe1 per.cat1 .. oc­
culti noti si imponel'a penitenla · P\lbbllca, 
bis(lgna dunque concluderne che vi era l'oh· 
bligo tli confessadi in sec1·et(). al Sacerdote, 
e tiuesta era anche all01·a, con buona p&ce 
di P1;éte Gianni; la Confessione spacifico·rntd~ 
colàt'Ci' Ma volete vedere qual conseguenr,a da 
qliesti' testi egli ricava: Sentitelo: .« La onde 
si.'concbiude cbe Te1'tulliano ed 0Ngtme non 
abbiano maì parlai?, M non ili ,CJIH!IIa Con.­
fcssionej .che sola ~~ c.pnoscova a1 Joro te m p·''· 
dolili ·cbnfl•,,sione a Dio, com n appun~o a DIO 
e· non • agli uomini. si confessava riO coloro t 

. farsi protettore e difensore del!:~. sua 
rPgale persona.~·ant.ro ttltti i.suoi ne'miei 
visilllli ed invisibili ; e così porre in si· 
curo l'etel"'t/,a sua salute. Ondechè lo ha 
llletto a suo fidato amico, perchè dal­
l'Apostolica Sede ottenga la Messa .in 
onor suo, e tutt.ì gli altri privilegi, che 
arricchir debbono questa devozione. Me­
diante la quale el vuoi dispensare i 
tesori òelle SIHl grazie di saùt1!icaz10ne 
e salute, e diffonderfl le sue benedizi.unì 
su tutte le irnpt·ese del. Re, le quali 
farà tornare a sua gloriaJ rendendo 
llillorios;J le sue ar:mi, e facèndplo trio n:-. 
fare de' suo.i nemici. (Le t t. )05) » 

«Io di,co dnn~Ìie (spggiungeva la detta 

eh a ,da •Origene e Tel'lulliano furono proposti 
a" mtulello da imitarsi.»'. Quando dunque 
Tertulllano ed 01·igQne dicono: tttlti i pec· 
catiù ld.61lllllO .. con(e~sarsi ult' ttomo, vogliono 
significare:· i 11eccali 11on si ha11110 da çon· 
(vs.1are all~ 110mo, ma ti Dio. Ve~ etc modo 
ori,ginale di. fare dil'e ad. uno, sct'lttore. q11el 
che· si: vuole+ Ma costUI pa.da .da. senno, 
parla sel'iamente; 'o .da bu!Ton.e, da . m allo, 
dà; spudoriltO; •che shda la. logrca ed rl buon 
.senso' dei: lellot·i :i men•.Ì nveduti? In. tal 
modo egli Vel'l'à innanzi .fino <~~l Concilio di . 
Trento· e .ai Canoni 6 e 7 della Sess. XIV, 
in cui 'si fulmina la 9comunica conu·o. chi 
n~ga la divina islituzione della aocramcnt•1l 
Confes;iòne, farci dire: Il Colicilio lli Trouto 
scomtmicw il CiUadino Italiano, Jlerchii sostwne 
cho la Cor,(ossione spdcifho·attri~olare è ll' l• 
slittiziolie divi11a. 

--~-.._:_~-.:._.-~--..._l---· .. ..:...~. T-·-· 

. N O OV A C O N V E R S l O N E. 
:E con vei'a soddisfazione dell'animo 

che registriamo nel nostro giornale la 
notizia· di uua nuova convers1ouc av­
venuta 'per parte d' un sacerdote della 
Diocesi di Mantova il quale violando i 
sacri canoni e rìbellandolli all'autorità 
del suo Vescovo arasi associato in 
qualità d'assistente al Parroco scisma­
beo D; Orioli di Paludano. 

· Augùriaroo al ·nostro amatissimo e 
veluiratissimo Pastore che il succedersi 
di tali esempi, valg~ a·SCil?tere il ~?ore 
di chi tanìo lo amareggta e ad 1llU· 
minai; loro la mente sì ch' ei veggano · 

· bl•ata in una .sua. lettera alla M. S:w­
"mais) ch'Egli h ram a. entrar!). còn poinpa · 
e. magnificenza nelle magioni dei prin:.. 
oipi e dei re, per esservi onorato, 
quanto flt viiipeso, oltraggiato e ilmi· 

. li&to nel.la sua Passione; e perch!) al. 
vedere i gl~andi ,della f.erra. abbassàrsi 
cil SUO COspetto, avrà un qualche :COm­
penso all' amarèzzà che provò in ve­
dersi come annientato ai loro piedi. Ed 
ecco la parola che ìntPsi a questo pro· 
posito : Fa sape1•e al figlio pt·irnogenito 

. del mio Sacro Cuore (plulando 'del uo· 
stro re). che, come la sua nascita tem­
porale è stata ottennta per la devozione 
ai meriti della mia Salita Infauzia, così 
egli otterrà la. sua natività di gt"azia e 
di gloria, eterna·; mediante la consecra· 
zione, che farà di sè medesimo al mio 
Cuore adorabile, il quàle vuoi trionfare 
del suo, a per mezzo dei gt·andi della 
ter1•a. Egli vuoi regnara nella suiJ. reg· 

. già, esser. dipinto nei vessilli> e scolpito 
1 nelle sue armi, per renderle v.ittorwse 
·d t tutti i. suoi nemici, prostrando a'. suoi 
piedi le loro orgogliose teste, e. facen· . 
dole trionfare di tutti i nemici di Santa 
Chiesa. Oh lui beato, se p1·ende1·à gustò 
a questa devozione, che gli assicurerà 
un eterno regno di. onore' e . di gloria 
nel Sacro Cuore di Gesù Cristo, Signor 
nostro. (Lett. suò. p. 310). >) • 

m· sono decorsi centosettantacinque 
anni da che la B.· Mar·gherita scl'iveva 
le s,uddel\e par.ole; e da qpel tempo ad 
oggi, quantunque la devozione. al Sacro 
Cuore dì Gesù s.iasi cotanto dilatata ed 
estesa, pure gli uomini del sacplo e i 
sedicenti tllosoft avranno avuto cagione 

· ·l'abiàscVin' cui si' trovano ed abbià egli 
la cotisolazione di poter stringerseli al -
sèno:'sirfceratùente pentiti e ravveduti. 

Ecéo 'intanto· la notizia che noi. ri- · 
produciamo·:dall' ottimo noRtro couft·.a-

a beffarsi delle rivelàZ!Oili della B. Mar­
gherita, conciossiachè non abbiano fin 
quà veduto il Divin Cuore farsi difen­
sore t;lel re, pè iu esso Luigi XIV, cui 
sern.bl'allàno !è promflsse dirette, nè tam- . 
poco nei suoi dlscende!lti, .i quali furono 

tello l' Osse1·vatore Cattolico : · · ·«· MonsigtlorVesc9vo d1 Mantova ebbe 
una nuova 'consolazione. Anche il s.a­
cerdote acismatico, 'D; Pietro Sitlodini, 
assistentè· al Parroco· scismallco Don 
Òrioll di Paludano, si è presentato a 

~ S; E. Mons. Vescovo dichiar·andosi pen­
tilo di quanto ha fattq, e sottometten­
dosi In tutto e per tutto al suo legit-
timo Superiore. / .. 

· · « Speriamo che !i parrocbi eletti ?al 
pop~lo abbiano a} far sen_no, e su !l e: 
selliplo :dei due Sl).'cerdptl loro ass1stent1 
si facciano ai p,iédi del santo loro Ve­
ilci\>vo, Jlcqueti q o. la loro cqscieoza e 
consolino il cuo~'e. amareggiato del loro 
tenerissimo Paqre, Preghiamo». 

IL MltSE DI QIUQNO 
e le predizioni /della B. MARGARITA ALA COQUE. 

lV. 
Era così che si avveravapo, ed è così. 

che oggi si vanno in gran parte <tvve­
rando te parole di Gesù Cristo alla B. 
Margherita, la q\tale alla Madt·e Supe­
riora di Digione. scrive·va: « VoleiJdo 
l'Eterno Padre riparare le all!arezze ed 
ansosoie, che oltre a tante VIllanie ed 

. per lo contr·al'io slfl'atta.mAI)le dalla sven·. 
'tUra percossi, che Lu•gi XVI fu sul letto 
dei ladt·on a modt· t l'atto; Luigi XV Il 
vuolsi m!)rto dod1ceune nel Te!I\pio ; 
L~igi XVlll eblle a .v\ldersi proclitoria­
meute UCCiSO l'll[!ÌCO SUO figliuolo, il 
d~,ca, d'i Beri'Y>. e Cal'lo x; se non voJie 
porg(lre auc!J'esso 11 regale/suo capo al 
man1golrlo, ebbe seu.za indugio a pren­
dèr la via di un perpetuo esilio, Av1·anno 
'al cet·to pt·eso flSSI a dileggiare le tante 
·manifestazioni della beata, couciossiachè 
.non ubbiauo veduto .il Dinin Cuo1'e dì· 
venir trioufante dl Lnigi XlV, e per 
mezzo rli. es!jo, dei grandi della terra, i 
quali si souo anzi ogni dì p1ù allonta~ 
nati, da Dio collo sconoscere e !legare 
il. suo diritto, col disprezzare i divi.ui 
precetti; e 'col mauométtere le ragioni 
della Chiesa, .e la sua libertà incatenare. 
Si sara.uno al certo burlati della·B, Mar­
gherita; couciossiachè, nel ()orsç> dkpres-
sochè d ne secoli, non abbiano essi veduto 
\l Divin Cuore pinto nei vessilli e sculto 
nelle.aPrnì.·Iu quelle ar,rm, che dovevano 
riuscire viltol··iose d·i tutti i suo·i nPmici> 
pl'oslt'lindo a' suoi ,piedi le lm·o 01'go­
gl;ose teste, e facendole· trion(w:e di 
tutti i nem~ci della Chiesa. 

(COIJtill!!il). 

-/·,.-~~\~', )''" "'.) > '"';-;'-,'/'"<' 
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Notizie ltalian'e 

Camec.'\ del Deputati. ( Sadntn 
del 13 !Jili~J/0,) 

Comunicasi nna lettm del P-rc;identll rhil 
Consiglio d1e trasmette copia di una Nota 
dell'ambasciatore di Germania, il quale, pe1; 
incal'ico l'icevuto, csp1'i me alla Camera i col'• 
diali ring1•aziumenti dlll Prin1'1pe e1·edita1'io 

di Pl'llssia pella i•ì;;olnzion~ da essa dr.li­
bernta l'igu.ll'do gli attentati commessi contro 
la vita do lP Imperato1'c. di Germanw. 

NotiliJasi'clw d1ll ballottaggio per la nomina 
di un Com!llissa1•io pe1· l'inchiesta su Fu·cnzo 
e risultato eletto Ago~tino B~rtani.,~ 

l't·o~eguetli la discu~sior..e del bilancio 1878 
del Min.istero .. rlel tesoro. 

· EriglèÌt d'tiuitn fo1·temente se sia utile 
mantenere quali sono· le p1·escl'izìoni della 
Legge di corlìabilità; opina che sia anzi lll'· 
gente tli modifica1·ia, e chiede se il Mioiste1·o 
111teod.e & proporre una riforma. 

NeJ'tVo, relatnre, dice .che la Commissiono 
esaminò tale questione , e. studiò alcuni 
Cl' i te t· i secondu i qua li sa.rebbe bene che i 
ùrlanci venissei'O compilati, 1·iserv.~ndosi di 
pt•esentare su ciò una speciale risoluzione. 

Mai1lellini espone i s110i concetti 1·igua1·do 
, tale controvm·sia cr.ncol·dand•• in alcune cl'i­
liche fattesi, ma ritenenùo che al postutlo le 
risultanze dei bilAnci siauo quanto basta chiare, 
, e non sia1 i ora l' opportunita o il bisogno 
di farne cosi una lunga e gl'Ossa questionr. . 

Doda es~mlna le obb1eZ1oni fàlte all'ordi­
namento dei nostl'l bilanci che dimo~tr~ infon•' 
date od esag~rate, e nelle qual[ gl1 duole che 
sia~i infiltn•ta la polit1ca. . . . 

Sella dichiara che nè Pe1.·azzi nè egli 
. fu,·ono mo~si. da. alcuna considerazione poli· 
tiea, bensì dalla importanza dell' àrJuo· pl'o­

, blen,a della contabilità stuUiato continua• 
mente presso tutte. le Nazioni e non r·1soluio 

.mai abbastanza bene. 
Dada dicesi lieto di queste dichiarazioni, 

r, ammettendo dal canto suo che qualche 
miglio1·amento possa pure trovarsi ed intt·o­
dimi in base alla lunga ed utile discussione 
ora fatta, promette ,li fa;· studiare. la materia 

:da uomini competetlli ~d afferma.si disposto 
.a t1·adp1'1:0 in atto il risultato dei loro stuùj . 

Slante tali prOIIlOSSe tlell\'linistro, riti­
l'an.;i due o1·dini del giorno dì f'ìen',o e di 
M01·ana7 ed approl'ansi quindi lutti i capitoli 
del. bilancio. 

Ha quindi . luogo t)n' inlel'rogazione di 
Chirnirri circa il rifiuto del Pr~fetto. di 

.Chir,ti di eseguire un deere\o ·'·elativo' alla 
conct!S~ione di un' esatt01•ia. L' inte1orogante 
dice che il P1·efetto violò la Legge. 

D oda interpreta e spiega d1versamente ·la· 
Legge che l'ego la la rnatm·iJ, e, ritie.ne che 
il' (ll'ef~tto t'()SSe in dil'rtlo di oppor~i.; J;iser·: 
va s'i pe1ò di. assumere p il! amp1,e, wfot·· 
rnazioni, c s.e risulte1·i1 ohe. H pr{·fetto non 
fece Il suo dove1·e, il Gòverno renderà 
giustizia. · · 

Bertani svolge quindi la sua proposta di 
aboli1·e la tassa sul macinato, sostituendovi 
·una tassa sulla pi~oduzillne o iruportar.ione 
sopra· il ·frumento,, il riso, il grauo turco, 
l'orzo, la segata, le farine. 

Podll per debito di cortesia, solita ad 
usarsi. in questi casi,· non apponesi che .venga 
.presa in considerazione, ma fa !lwltissimt! 
1·isMvo prit; q:uanto se ne dov,.r·à discutère~ .. 

Guala cornbatte recisamente la' presa 1n 
considerazione di Qna · p•:oposta che stima' 
funnsta o I'OVìno!a pe1· l';lgl·icoltura. 

Viene presa i n consid.m·azione. -· ,.;... La G~;zeua . u{fici((/Q. del 13 gij1gno 
coQtiene': Onorilkenzo . nell' Qrtlin~ dei Ss. 

· MÌlUI'iiio e Lalzar·o e nell' 01·dine della 
Corona d'Italia. Un decréto l'Cale in data ·r:~ 
giugno, che convoca'pel· 30 cor1·~ il' Collegio · 
elettorale di Bohbio; ·.Un decreto reale in · 
data 11} maggioJ che tl\OdlQCa il regolamento 
o1·ganico dt•Ua Scuola d' .applicazione a egli 
ingegneri . in Roqja. Noinìne, promozit•rii e 
dispogir,ioni noi pe1·sooale ~iudiziario, e nel 

· pQI'Sooàle del Mi niste1·o della guerra. 
.;;..,. Telegrafano da Roma 13, alla Gttzzetta 

d'Italia: . 
· C,llltinuano le t1·attative d' acco1·do tr·a i 
vari gruppi liberali della Camel'a. 

Oggi il presidente rlel Consiglio, ono1'. 
Cail•oli, l'iceve dive•·~i diplomàtici sl./'allitll'i, 

Si comincia a l'iparbim della noulina dd 
conl.o. B:11 dR~• m o .a pr<'follo 'di !i'irt)ll~.e: 

Il sesw. 11f1kio lll'eva nomlnil!o, come ;;i 
a a, l'o n. Cnspi a com m issa rio per il p1·ogelto 
ùi legge dell' on. Mor·elli sul llil'orzio. 

01·a avendo l'o n. Crispi t•inunciato allo· • 
incarico dl commissario; il sesto ufficio ba 
nominato invece tli lui l'' on. Minervìni. , 

Secondo il Ftw(utla, nei circoli pal'lamon • 
tnri corl'e la voce èlìe il gov!•roo ~abbia de­
flnilivarnente abbandonata l' idea dì pi't>sim­
tare alla Camm·a p1·ima delle vacanzo il 
progetto di legge pct· la t•ifor·rua elettora'lo. 

-Pare pigli il ~opravvento l'idea di sostl­
t:Jir'lt,, n.lla r!lminuzionc sul totale della tassa, 
l alrohzwne lntel'aj doli il tassa sul secondo pal­
mento. A questo p1·oposito ll•oviam0 in un tete • 
gramma del PttllfJOlo, che il govemo è vivamente 
P!'Mccupato dalle mqlte pru!e~te che gli 
gnwgono dalle .. provJncle mendwnali ·contto · 
c?dcsta ~bqliz.io_ne, ammes~~ rlalla quasi tòlà,. 
Irta a.egh . uftwr .. M~. or·mat, si ?ggiunge, la 
quM.llune è IH'P(.llltdtoata .. pell.a. pulghavolez~a · 
mqJHfestata· daW.Jnorevofe Se1sìUit~Doda nella·· 
Espositiòne Onal1zial'ia. • E in!llt1·è da notare · 
- scrive il · Fmi(ul/11 - che nonostante il · 
·ministro , delle finanze, in ~ccasione déllà 
pre.sentaziOne d l quel p1·ogello: di legge; 
assiCUI'asse cho l'abolizione del dazio·sui 
ce1·eali !nferiol'i, sarebbe . statO di.·pochissimp • 
vantaggio. alla roscana, la massima pa1•1e dei 
deputati di. qnrlle rirovìncie 'si sono màni~ 
restati favorevoli a' urr !alé. pfovvedimcnto. 
Lo ~tesjso , è a dh·e dei deputali. sardi, dai , 
q~ah, 1hsRente. s?ld l'on. Sal,a1•is, pròrrtòtore 
d1 un ac!unanza Intesa a sostene1·e la proposta 
del govr1·no. La questione spinosi~sima .mi, 
naccia di ?iyenire ·gl'ave intanto per la .riso.~ 
Iuta o_PposlziOne. dei deputati delia Siéili~.· 
è anzi, ila. [Jryv!l'aere 'fin d'Mp eh r. rjue~'ti' 
sarà la pro grave fra quante' questioni dci.;; 
Vl'alllld dÌSCll!éf'Si ·in questa SeSSÌOO'e; ' · 

:-:- La r.~zzotta l,ìvoruese annunzia che il 
ministi'O . Z~nÌll'dellì, in ·seguito al rappOI'.lo' .. 
~~·.csentato;~all' }spetto1·.o del mini~te1·o· dpt, 
l l!lterno, 1\].Cal'lcato rli fare un,'inchiesta sùi 
fatti avvenuti .iiell'ult.ima ~òrn~u}c~d); ÌJlaggio' 
ha preRo le segnnnt1 •lehb"i'azwn; i· · 

. È: stato.li'asloc.ato a Crt•moria il corisigliete . 
delegato, Il qnalt!•.regge.va la nosu·a prefet­
tl!r·a n~H' a~scnza :del C01t1m. Cornei'O in re-, 
gola1·e congedo, durante la seconda metà 
dello ~cor~o mese; 

. Fm·ono sospesi pe1· giorni venti; l' ispet­
tore della pubblica sicurezza che ·nel 26' 
scorso .fungeva da questore, ·i (l asse osa del. 
lifoim·e, e cosi pure i due deleaati · di .ser~ 
vizio in quel giomo all' Aro.na Labr·onitla. 

---~--.,-.-,-.-... 

COSE :::H.CASA t VAIUE1!À 
Atti della· Deputazione.· Pro~inciale. 

Sedwa dèl· yidr11o l l !Jili!JUO 
R~alizzalo il Mutho dalla Ca~sa Depòsìti e: 

p1·est1t1 dello 400,000 l il· e •di.· èUi ·p alitol·iz'­
za~idne accordata col. Regio: -'•ecl'elo 28 aprilo .. 
p. p.~ la Ùeputazionè, P1•ov: nell' idea· ·di, ! 

all.t•viare le· consPgtìenze one1·ose del Mutùo 
stessi., in ' pendenza' della sospilrisione . dei' 
la,VOI'Ì pe1• i quali il . pre.~tilo . stesso ViJOÌV;1 
'CIÌI)SI'~titO; in Via d'111·genia SO~tit'tJendosi:.~J.:, 
Cons'igHo, deliber<'• quanw: segue: . ·: • .. ~:i 

a.) Stat1~\ d1 effettuare ~l'alTFanc(l, ilelleso:v~ • 
venzioni tntel'inalmente avute dillla l oca l!). 
Cass~ q~ R,isparmio .nell' ànpo 1~77, pel. 
complessivo· rmporto ili L: 74,000:00 ·' · 

b) 'Dispose • l'impiego fl'tÌttifei·o· di' 'Lt:.., 
re 290,000:00 mediante deposito •in con t'Q l 
Col'ren.te· .. pe1· L: 240,0·. OO.:.uo:sulla. Banca. di, 
Udine, e p.et• L. 50,000:00 sulla Banca 
popolare Friulana. . · , . . . · • · , 

c) Statui di l'itenere l~ t'ìmanerife·sommd'l 
a i·odintégi'O dei fondi deJla ordinaria' aqJ- i 
ministt·azione prov'lisol'iainenle· anlecipati peL l 
lavòd al Ponte 'sul Cellina. . 

- Essendosi r·eso vacante uno dei. posti 
g1·atuiti presso l' Is(1tùto dei f:iechi in .P-a; 
dova, il cui conferimento è '.:li speLtunia 
di>l\a ' Deputazwne Prov. staiUì di fa1· luogo',. 
nlla pubblicazione 'del relativo•' avviso ·di·! 
concni·so, cheycn·i1 qn~nt<> pl'irna reso dj·J 
pubblìc11. ,ragione, , . ,1 

- Venne .inviato al 1\1nliotero. dei J:.. P .• 1
1

· 

:il 'Parere teco.ico adolta~o dalla Oep1i1azio~il·; 
ali effetto elle' la . congiunzione· • di Bell!lnO' l 
alla retd ferrovi~1·ia sl!gua per ·la linea dii 
VittQI'io, siccople. la, pill adatl~ ·e favorevolri' 
agli .int~1·es~j. genm·ali o pa1•tic~·.lnl'i .di qu~sta 
Provrnc1a. · , 
' - Venne approvato il collauilo dei lavorì :1 
di manutenzione d t'Ila' strana· Pro v. · percor:.· '! 
l'onte il · tei'l•ilo1'iiÌ coHn!IHlle di' 'Valva~Òne l 
per l'anno· 1877; Pd ;•ntorinato .• ~.· paga- l 
lllento (h L. 2L2: 03 a favore del! Comune l 
suddtJtlO che so.•tivne la spesa. , . ·. · ·' 

- F11 accordato il. pe/'lnesso chiesto della l 
Ditta Jacuzzi di occupare térl)porariamenle. 1 



un u·atlo tl~lia -scarp'a ,della stt·ad,t Ma~s'tr~ 
d' Itali;r pt·es~o· il Ponte sul Cot·mot· con un 
casolare di legno, alfine ùi dare un accesso 
alla. di lui casa al Mappale N. 20. 
· - A favore della Dit·e?.ione dell'Ospitale ' 

.. (lj Palmimova venne autol'izzato il pagamento 
··di ·L. 2022:75 per etll'a di maniàche p6vet•e 

nel ·moggto a •. c. , 
,.· - Approvato tlt·iparto della spesa soste· 
nuta dalla Provincia di Verona pt•r l' ac­

., casermamento della L.egione dei R. R •. Ca 
, rahinieri noli' anno 1877, la DrputaztMIO 

statuì di , pagat·e alla Provincia suddetta 
·· IJ. 2245: 87 qt1ale quoto di concorso nella 
, spesa medesima • 

...;.. Riscontl'ato che nei demeilli Foschia !li 
Giacomo .o BèrLoni Maria concot·t•ono gli 
estremi. di Leg11e, fut·ono assunte . a. carico 
pro v; le spese diloi'O cura. e manleounénlo:· 
, . ....: -Vet!ne aulOI'izzato Il pagamento dt 

L. 24:00 a favore della Direzione della Casa 
degli' Esposti .con ,mate.rnit.à in Treviso, per 
cura e manLentmento d t una. gestante rlle-
gitlima. . . . . . 

Fut·ono inoltt:e nella .;tessa Reduta dtscussl 
. e delibei'ati allri n: 79 affari ; dei quali 

n. 19 di ordioat·ia amll). della Pt·o~incia ; 
n. 24 di wtela dei Comani ; ''· 8 inlet:es~ 
santi le .Oper.e J!ie ; .. N. 26 .. di· opera_z1ont 
elettorali; e n, 2 di oggetti Consorziali ; in 
compl~sso atTa l'i tt·attati n.· 87, . 

''-"" II Deputato Pr~vinciale 
I. Dorigo 

Il Segretario 
MEUJ.O.• 

t::ollalt~. (GouintlicrJtr•)· Il pat·tito che 
vodebbe· impill'si al villaggio di CoHalto, 
Mpo di aver inserito nel N. 4 dell' J?sam~­
natoro la deseriziono tlella funebt•e CCI'tmouw 
che colà ebbe luogo n. 29 m~ggio .P· p., 
fece di.ramat·e un comunrcato. alfine 1h dare 
a quel fatto un~ maggiore dilTusiooe .e gua­
dagna~si la pubblica, opinione. . . . 

Qt1esti due artièolì camminano paralellt 
nella uatTazione, nell'e,;agP-t'azione, negli ap· 
pt•ezzamenti, nell' intendimento· d' .insinuat·e 
il diRprczzo al pl'incipio di autorità p~t·. ot.­
tenet'e cio che· non consentono le dects1orll, 
la legge. , _ . 

A quel partito n.ulla valset'? le macchtne 
messe in .moto da un anno In quà, nulla 

· · .l'avet~ mandato i capifamiglia dall'Arcivescovo, 
nulla i ricorsi insultqnlll'Ecclesiastica e po~ 
litica · autot·ità nulla· le minaccio di ridun·e 
il popolo. ali; scismà, nulla la nera ~imo· 
strazione, cùntr6 il. ministro della 1\eligit•ne 
o il cadavei-e di un bambino, nulla le ven­
qeLLe -col. taglio di piante fruttifere, null~ le 
percosso ad un Sacet•dote, null11 la eacctata 

: tii un prete mattdato. là pet· celebrare la 
S. Messa. 

Cho anzi tutto cii> procurò al pal'lito ed 
al piccolo villàggio il disonore, la condanna 

)Il talùni; .la sospèusione a Divinis dei Sa­
r.Hdoti, çhe fosse tollo il SS. Sact·amento, 

. •· o chiusa ·la· Chiesa. . 
01·a, <•bbattnto, ma non vinto ingaggia di 

nuovo la battaglia, ralforzato da numet·ose 
reclute raccolte in Tarcento, e fa uso di 
armi SUCI'I', CPgliendo OCCasione ~a Urla fu-
nebt'C cel'imonia~ · , 

Pet•ché venga es~guila legittimamente una 
ftulziono: ecelesiao.tica part·qcchiale, ronilesi 
nèceSStlliòi a nonua dei!e~an~.fÌjcnc:~UI~Zjou!, 
. che, o inter,v~nga'; ii Sar.Mdote , t n vestito, '·' 

.. Panoco, od un semplice pt•ete con facoltp 
cuni'eritagll o dallo . stesso' PatTOCO' o. dal 
Vescovo; -,r· Se Lt:attast dt una·. funztone 
mortuaria; che c venga falla senza .la p~e~enza 
di alcun ~sacerdote, chi a ma$i funzione civile, · 
se presrnziata da un 8aeerdote non auto~ 
rizzato, denominasi scismatica. '. ' · 

.Gesù Cristo ha istituita la, sua Chie~a, 
, la Chie~a ha stabilite le sue leggi;. ad E~sa 

sola sprlla di conf<'t·ire la missione ai suoi 
minisu·ii ·quegli che ese1·cita atti di giut·i­

,sct[zione senza -il suq ·.mandato,_ si merita 
l'e~pulsione dalla medesima. 
· Ora vediamo come aveune la funebre fun­
;donì:J in Collalto. Intanto nn rne;e p1·ima 
che morisse Domenico Zucchi, pailro del 
Sacet1dotè,. ritenuto che allora .mancasse di 
vila, ·tanto in CullalLò che io Tarcento v o-' 
ciferavasi che si sarebba fatta una gt•autle 
dimostrazione in onta aii'Autot'ità Eceie'$ia· 
sii ca; già si parlava. del suono delle campane 
di Tarcento; tlell' intervento dei Cof1fratelli 
del SS., delle insegne 't·ellgioBe, dPila banda 
ci viea e •Jho so io. Qneste et·ano In dispo · 
sizioni date dai capi ·pat·(ito di Collalto. E 
così fu. 

Mot·to il Domenico Zucchi, data .d;J\ Mu· 
. , n ici pio la licenza del sepelliiuento del .ca-

1 t . -~ 

d:tl'et'e spirato vent'olto orP, si protrasse, 
conu·o la pubblica igien~, lino nlle ot·e cio­
quanta per· meglio orgauir,za1·o la dimostra· 
zione. 

.. Le ore cinque della sera, dopo la tCI'za 
H'ogazio.ne,J~mmo destinat<', [JOt' l~ funiiono: 
a quel tocco si diò principio al suono delle 
catnpnne di Tarcento e dello filiali; compar­
VOI'O in Collalt.o le ~nct·o inllt~gue, gl' indu­
menti sacmlotali, pat·te dei Confratelli, quat­
tro sacerdoti di Aprato, la banda civica; 
qualche centinaio di persone attirale dal de· 
sidèrio di sentire delle sinfonie, che pur . 
vengono bene esegu11e, pet·ò med.ante la 
tas~a di L. 60. · 

Fatta~i l'assoluzione sul cndavet·e del p a-· 
dre, ilal figlio P. G. Bttlta Zucchi apparato 
con cotta, stola. o pluviale, preceduto e spal­
lcg~iato dagli altri sacerdoti, il funebre cot·· 
teo sfilò non ~ib verso il cimitet·o, ma in 
senso opposto onde poter rwt·co!'l'cre la niag· 
gim· rarte delle vie del villaggio a far p"ompa 
di sè: poi giunta di fronte ull.a Ch1esa, de· 
posto il fet·etro sul tavolo approntato sotlo 
un rustico padiglione di verdi fronde, recitate 
lo pt·eci di ml'totlo, venne data nel cimitero 

., la·. sr·polllll'a alla salma.. . . 
Nel suo vet'o termine quale funzione. fu' 

questa? Nel linguaggio della religione. cat­
tolica fu una fuozionescismatica, pet:ché Il 
~ac~t·dote uffictante cd i· colleghi la pt·oseif< 
ziaronò' l'assenso, della Ecclt•swstica Autoritit, 

L~sciamo put·e che l' I!!Raminatore nel siw 
N. 4 la chiami ltll~ 1H'Oi'a di dt8ji!'ezzo alla 
jlilrSOitÌI dell' AT•civoscovo o del Vicflr'ÌO di. sa: 
gurtccn, ma essa fa nna funzione scistnalica: 
lasdnmo pure che egli insulti alla Rev.ma 
Curia; sono le sue armi prediletti', ma 
quella funiione fu una fuzionOoscisrnntica­
Lasciamo che nell' Artieol•l Comunicato, (del­
l'autvre che tutti corwscorHJ) si dica che 1!1 co­
munione llui popoli 11ella prnlicn· dalla cr1rjtà 
cri~tiunc1 (onml il reuuo di Dio . sulla terrrt, 
mrnlrc inve~e è il regno ,dc.l diavolo senza 
l,obbidiénzà e la sowm'eR<ione a l proprio 
Vescovo ed ni Cnpo tlella ChieRa Cattolica -
Si pt:escnti ru•·c in ''este 'di pietismo, con 
parole tU carità, 1li rofi!JiOile, 1U pietcl, di 
tJHghiera e/w santi~cò l'w·itl ; esalti put•e i 
sacerdoti di Apralo che si unirono ai due 
Collaltrsi; espanda il suo cuot·e in senti­
menti di gratitudine; lasciamo pure i su_oi 
fantastici e l'ire mal l'eprcsse; ma quello 
fu un alto dì ribellione eontro la Chiesa, 
una funr.ione .scismatica da Essa condannata. 

Tutti e due quegli articoli drplorano pet·­
chè la pot·ta della Cllie;a et·a ehiusa - Se• 
fosse stata aperta con tale funzionù si;ma'tiea · 
sarebbe<i profanata - A<nbeuue piangono 
perchè ·da quella Chiesa venne levato il SS. 
Sac1:amento. E non sanno gli anlcoliotl, che . 
dal momento in cui i due saeerduti fut•ono 
sospesi Il DIVÌ/l'is, il ss. Sar.ramenlo nella 
Chiesa. non . poteva sussistere ?' E se la 
Chiesa fu rhìu~a. lo .fu anche perchè quei: 
due non potessero introtlu•·visi a celebl'at;e 
sact•.!egamento, corno ne dirdet•o la prova. 

' Finalmente, !'.unico obbiettivo che· ha di 
mira il partito Collalreso t·aiTot':i,aLo dal Tar· 
centino, è l'emancipar-ione di Collalto t!a Sr.­
gnacco conl!'l' il giudicato A•·civesçov1le 18571 
cinHr·o il Decreto couforfllativo del!!! .S. Con•. 
gregazione di Horn.a 1866, .;olia clilusola el 
Ampliu.~, eontro il t'1'g10 cxequalm· 1871 
cont1·o il Decreto !leale 1878 con cui venne 
destituita la ~'ahllt•icèi'.Ìa di Collalto per la 
sua. insubortltnaz\òne al Vicario di Se~nacco. 

.E tt·oppo vecchia 'l'nrte della l'ivoluzione, 
porchè non la si Cl•nosca; essa 11flìhe di 
piegare ai, sUoi voleri l' Aut(lrjta, in onta 111 
diritto ed alla giustizia1 t"'ganizza delle cla­
mot·ose dimostrazioni, sieno put· esse reli­
giole, poi le dilTonde coli~ sl<>llllln ésagr••·ate 
ed appr••zzate a suo lllodo. Ma ·I'Auiot·ità sa 
fare di esse quel calcolo eh~ si meritano e 
>la fet·ma ed inCilOCIIS<a nelle pr,se tl!!lel'· 
minnzioni a s?stegno della giusti;o;ta e del. di-
ritto. · 

Partito C611allése1 or·mai ~éi cono~cìulo da 
un angolo all'allro ilei Fl'inli, set battezzat.o 

.e cresimato iwr quello che s~i l Solo ad<lo· 
l.wa che i Sacm·doti di Aprato s'abbiano 
mèritato lo stupot•e e le meraviglie anche 
dell' R~WIIinatoro. • @· Z. 

N o tizie Estere 
Germania. Il 1ìigeblffte dkc che la set­

tima ~•'ol'>a ginn,rt·o ali<• an'torità ted•·sch•· 
tlallc c1ttà dell'impero e rloll' estero molti 
avv~rlimùnti aftini·hò protPggessero la vita 
del pl'incipe impel'iale c\tQ. t,ra minacciata 

- I fogli di Berlino ci dicono che tlella 

,, 
capitale continuano gli Ut'rè'sti ori anche t 
l'l'ati rli lesa. maestà, 

Nella N. Pr. Zei11111g lrggiamo : Non è piì1 
po~sibde di nl,gare che l'esercito non sia 
a !Tetto dal socialismo; e ciò non il caso ehe 
sot·prctHia quando tutti sono chinmati a ger­
vit•e. Pat·e che delle manifestazioni P<ll'ziali, 
o~tili <~Il' impct·atot·e abbfalio avuto luogo an- . 
che ne, i lict•i cd i fogli ci dicono che fra· le 
pet·son~ incolpate di t·eato di le~a maesllt .vi 
sono moltissime donne c fanciullo. 

Francia. Lo elezioni cho dovranno avet· 
luogo onde provvedere ai St•ggi t• esi vacanti\ 
d.a/le invali:la~ioni prontinciatò dalla Camera 
tlei deputaìi, sono stato definitivamente lis­
state al 7 luglio. 

"':" I giornali l'adicali c!Je da qualche giorno 
accusavano i conRet'Vatoi'Ì di ordire, un com­
plotto còntro il goi'OJ'no di'Ila Repubblioa, 
s'alì'rettauo oggi a dichiat'at·e che «le jll'eoc. 
Cilpaziont che si erano in pr.aposi Lo .mani­
l'éslate nei circoli pat·lamentari, henchè .non 
f,,ssero a(falto pt·ive di fondamento, non sono 
pi·l·ò ~ali dà protlut•t•e il piit lieve ·allat·me 
nell'opinione pubblica. >> 

Dai Mnli dei ministro Teisset·enc 1·isulta 
che l' E~poslziono ò costata fìnot·n qurit·at\ta­
ciriqne nlilioni o lt't•centumila lit·e. É prn. 
babile che il passivo; me1•cè gli incas>i, sarà 
ridotto· soltanto a unn diecina. 

Austria-llngheria. Telègt·ammi rla Bot·-·· 
liuo. dicono che Andrassy assicurò es­
'sere la inobll1tar.ione deli' èsct·cito ~•1slriaco 
put·a•nenle una misUI'a èi prccauziout rli 
fronte alle incerte con•lir.ioni rlella Rnmenia, 
della Set·bia o della Bo~nia. • Il Congresso. 

-La Oazzetlu d'Augusta ha da Bel'lino 12: 
Il principè impcdale oggi dopo prauzo nel 

ca•tello ha l'icevuto in fonn'a solenne· i de­
legati del Congresso cioè i lot·ds Beaconsfil'ld 
e Salisbury alle tre e mezzo; il con lP Coni 
alle quallt·o; il principe GonshakoiT ed il 
conte Schouvalolf alle quattro e un quarto; 
il conte Andt·a,;~y ed il barone HI'Yill•~··le 
alle quatlt'o e mezr.o. L'ot·tlint• delle potenze 
al Congt·essn è il seguente; Allemagne, An­
tri che, Ft•ance, Gt·ando Br·etagiìe, Italie, 
Hnssie, Tt11·quie. 

- T••legr?fàno da Brt•lino 14, al Secolo: 
Il pubblico s'aiTolla dinanzi al palazzo del 

çong..esso. 
Bismark 'è aiTivato 'per il pl'imo; esso 

pot·ta attualmente la barba intiera. Prima 
delle due poruel'itliane e•·ano giunti anche 
tullì gli altri t•appresentanti delle potenze 10 
g•·an1le unilonne. E>1i si sat·ebbero impegnati 
a· mantenere. il. ~egt·~to sulle deliberazioni. • 

- La prima seduta del Congre>so fu. 
ded1cata allo scambio di formalità. · 

In qne:<ti circoli si assicnt·a che domani 
si dì.~cutet·à se debbansi amnwttere gli Stnti 
minol'i inte't'èssati nella que;Lione ol'iuntale. 
Si ritwnò chQ il Congresso (init·a in breve 
temp.o e pondun·à ati una soluzione, pactlica. 

- Telewafano da Berlino che la Hnssia 
r.erclw·ebbo una form11la · per .escluderfl la 
Ttn·chi3 dal Congress~ •·ammettendola solo 
alle finali conclusioni. 
, La Russta si rifet·isce al Convegno di 
"Reichstadt ove fu stabil.i'tu. che le solo po­
tenze cristiane d.·bbono·.· esset· chiamate a 
deciùedl. della questione ot•ientale . 

- L 'Inghiltert·a è propÌmsa c la Russia 
con tt a l'i a ad am1uettere al Congt•esso i pic-
coli St11ti. ·, , , 

- Lrggiamodn un dispaccio da Venezia 
14, ,al c'iecoto:. · . 

Appt·endo da. fonte au.LÒt'évole che i dele­
gati italiani al. Congt·esso si aslenanno dal 
soll<~vat·e la questione t•elaliva' 'a Trieste l'd 
a T•·Pnto, quahll'a non si facciano impananti 
spostamentt in Ot'wnte; Soltanto essi faranno 
apprezr.a•·e la loro astensi~he corno un sa 
crilìcìo fatto all'awot·e della p:we rapp1·esen. 
tJndo i g~avissimi pericoli che demano.alla 
si.curezza dd regno n~ll'attuale Impossibile 
cond.izione dt'lle sue fronttere orieutali, spe­
cialmente marittime. ·· 

-----·------------~-----~--~-·· 

TELEGRAMMI 
j'leou:a, 14. I giornali riwsu·ano di a,vot·e 

fondatissime speranze nei huoni l'isnltati del 
Congrt'sso, e pubblicano lunghd discus;ioni 
I'Ìf:!Unt:rJauti le Cel'ÌIDOt>Ìt' dell' inaug111 il~IOIIC. 

ll.oma, \4. Il conlP Co•·tt., cnn vinto i.ll'lla 
necessità di noo iscuoter-o mnggionnento le 
basi dd l'Impero ottnmano, si uuirà al voto 
dei suoi colleghi diplomatici che c•.>mhalte­
t·anno l'esorbitante pt·eponderanza della Hus-

' : ,; q '-l; 
sia. Put· pl\tTÒcin'a'inlo ·ln~~itttsrr ·d~J'-. cris~~ril,. 
egli si opporrà all'ampliamento, del Mon­
lenegi'O dal lato del mare, alla radicale trn­
Rformà?.io~e' della Bulgat•ia, all'annessione di 
Creta e di tu'tta la 'rt>ssaglja alla Grecia, c 
sostel'l'lt invece i dil'itti che h~nno'i creditori 
esteri verso la 1'urchia. ' , 

llea•Uoo, 14. L'apet·liH'a del Congt·esso 
ebbe lungo con gt·andi solenni t~. , La diplo­
mal.ia scnjlm anima w dalla maggiOI'O .. cor­
dialitll, che rende ìJiù sitlure le pt•ospettivo 
d L pace~ Il compilo tlol Congt·e:ìso sarà pro-

. b:•hilp1enle e~anrito entt•o otto. a.iot•ni. ;t' gior­
nali ufflciosi 1vngot10 un linguaggio r,nolto sim­
pattco vet·so la Francia. Gli emigt•.ati. pQI#c­
chi p1·escn ter.1nno al Congresso una petizione 
n favore dei loi'O. c.onnazionalhchc vivono 
sotln il dominio t·usso. 

Lootba, 14. Il .Time8 ha da BÒrlinp: 
Selllbm wobabile che il Congt·esso tenterà 
dì migliot·a~·c la dichiarazione di.. Pal'igi, ri­
guar·do al sequesu·o delle pt•oprielà pl'ivate 
dur·ante le guerre navali. Il JJ,iily Telcgrap/i. 
ha da Bet•lino: La se~ uta del Conq•·esso di 
lunedl sarà impol'lantissima. B1smarrk ~re­
sentet•à nn memor·andum. La prima delibera-
·zione si riferirà ai limiti qella Rulgat•ià;? · 

Berlino, 14. Al pranzo di gala ù' .ieri 
il Pl'incipe et·editario, fac•indò uit brindisi; 
ringraziò i r·app1·esentaoti dei voli fatti pcl 
l'istabilimento dell'Imperatore, ed espt·esse a 
nome pi'Oprio e dell'Imperatore il desiderio 
sincet·o di l'edere gli sforzi dei t•appresentanti 
coronati da un succes~o che sarebbe i,! pegno 
migliore ddla pace universale. . 

Derlloo, 14. Vi sarà lullo di, Corte 
di tre seHimane per il Re ·di Ani10ver. 
L' Imperatl'ice ricevette i Delet:ati al Con­
gre,so. 

Nella seduta di jeri dAl Congresso nessuna 
discussione politica. I Delrgati nòn sono di­
sposti a complicare lè discussioni con altre 
questioni. Le proposte di pat•tecipazione· degli 
Stati' d t secondo e Let·zo ordine pei lavori del 

· Cengresso non ancora furono dlscusse;; As­
sicurasi che il C,mgt·esso! si· occuperà' lunedì 
della questione della Bulgaria. . · 

Vleooa, 14. La Corrispon~QIÌza politica 
ha da B<'t'lino: Furono Intavolate traJtl!ive 
confidenziali pel rith·o dei Russi' e della· 
flotta inglese dalle vicinanze di Costantinopoli.' 
Parlasi d'un riavvicinamento Ira Atidt•assy, 
Beaconsfield e SchuvaloiT in seguito. a loro , 
convegni pat·ticolari. Gorciakof( non »S>iste 
ai convrgni essendo indisposto. I Delegati 
.dei RumPni intendono dt rhirldere a·l Con­
g~·esso che il Pl'incipe sia elevato al .gt·ado 
d1 Granduca. La Gèrmania pl'llniise . di apà 
poggia1·e la domanda .. Altre Potenz.e sol;· 
lev<)rebbei'O al (iongt'esso la questione ·del­
l' emancipazione de'glì ebt•ei', in Rutnani'a. 

. Pleta·obtll'g.-, 14. NolìekoiT fu no­
minato mrniHtt·o della giusti~ia. 
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.O'R E Hl C.R E ATt.V:E 
IP~Rìopwo MENSUI\Ll~ coN so o .Pre'tUIAGLI.ASSOCll\'ri,pn:L Yt\t.O~E nr L.,il,Ò~ooo. · 
. 1 Questo:periodico, che. ha per isoopo d~·istruireniletlaudo e di dilettare istruendo, 
ivede la luce .una volta al , mese in ·un bel fas·cioolo di ·24 pagnne .Il\ , due:.cò-. 
llonue, e .coutiene: · Romimzi;storie,· ·viaggi, commedie," no-velle, favole;>stgria 111,1.-' 
i tu11ale1 provenbi, • ·Sentenze ecc., •giuochi di 1conversal!iilln~, ·séial1at1e, ·i n il o,vjnilll i 
JSoriprese, :sc;;~cclli, rebus ecc. Il pr·ezzo annuo di a;ssòcla~:loue è ·•di :L, 3, re;lli 
;L.: '1 ,pèr· T estero. · • : . . 

· ·. :1\.B'Ii : Assocrà:ti , sono stati •deatinati ij3 {')~:) "''(":;ra H l'lèl••>~'a•lore •dbcirca '\leO • 
\n.'lila.·HI·(;~: da estrarsi•· t~ so'rte ........ (Dhi procurerà lo JA:ssooiati.•rièeve .una oòpia 
,del gior,nalq in dono e •10 dlUmer•j, gratutti per• l '·estrazione•; ·e ·al 'Collettore !rr 
J15 Asso~lla·ti,. uoHamen.te ai :~noi . n'i .A•Ssoclati, è ·~l~~~·~u··ato •UIIlQ '<~e·· 
ìP•~{,)nH. Clu pr1ma di.assoct.arsr "ilesrdeva rrce1·ere rf •pvrmo • numero· del ~a-Joll~ 

1 naie èol • P·rognarn ma:· e •e o l l' :IJ;Ienco .. :·dlli Premr; lo. domandi •per ;dn~tolina •postalè.· 
Ida, cent. 15 di rett&: Al periodico Ore •Ricreative, Via Mazzin i 206, Bologna.. i' 

. !)Ili s\ as,;;pcia per u,n aun0 ai tre p~r1.odwo, ;Or.e''ij.icr.e~~i~q, ::t.Ì/.,: famiglia .qri­
!s;,iana e. la,Bib~io.~eç~t .ti\.So!j.bile di .J,';Of!l!lol~Zi. ,i()v,iando U/l:v.~gl\;1 ~i L. IO entr~,, 
!lepe,ra fi'a?Wa ,_1;\IL'l. Tlpogra~a<F;elsmt~~ ~Il .~ologP,I\; l't9<'verà ·In dono .'5 QQflll\··' 
'd~.tl' alih.p.nacco Il.a;upn ~Ug\l~lo (al ,qu~le è annesso. nn premio di fr. liPO·ill o:~;o), 
lo 25 l!)ll:etti ai ,amena e mqva)e lettuia. . ... 

',' ... 
--~--:.; __ ' ·---.: .. ~-· _..,.:.:,._:_ __ . ___ . --';.:.:. 

G<lTTA 
E 

Udine 187.8. Tip •. Jacob e Col!llesna. 
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